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Art. 16 - Recepimento 

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva entro il 1° luglio 2016

Art. 17 - Abrogazione 

La direttiva 2004/40/CE è abrogata a decorrere dal 29 giugno 2013



Titolo VIII
Capo IV

Campi elettromagnetici







LEGGE 9 luglio 2015, n. 114
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2014. 
(GU n.176 del 31-7-2015 )

Art. 16 
Criterio direttivo per l'attuazione della  direttiva  2013/35/UE del
Parlamento europeo e del  Consiglio, del  26 giugno  2013, sulle
disposizioni   minime   di   sicurezza  e di salute relative
all'esposizione dei lavoratori ai  rischi  derivanti dagli agenti
fisici (campi elettromagnetici). 

1. Nell'esercizio della delega  per  l'attuazione  della  direttiva
2013/35/UE del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  26  giugno
2013, sulle disposizioni minime di sicurezza  e  di  salute  relative
all'esposizione dei  lavoratori  ai  rischi  derivanti  dagli  agenti
fisici (campi elettromagnetici), il  Governo è tenuto  a  seguire,
oltre ai principi e criteri direttivi di cui all'articolo 1, comma 1,
anche il seguente criterio  direttivo  specifico: introduzione, ove
necessario e in linea con i presupposti della  direttiva  2013/35/UE,
di misure di protezione dei lavoratori per i livelli d'azione (LA)  e
per i valori limiti di esposizione (VLE) piu' rigorose rispetto  alle
norme minime previste dalla direttiva medesima. 
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DIRETTIVA 2013/35/UE



Principali punti nuova direttiva:

 limiti di esposizione e valori di azione distinti per gli effetti 
di stimolazione nervosa periferica (health effects) e per gli 
effetti a carico del sistema nervoso centrale della testa 
(sensory effects)

 limiti di esposizione e valori di azione aderenti all’ICNIRP

 flessibilità per la protezione dai sensory effects

 possibilità di deroghe strettamente condizionate per MRI e 
forze armate (in questo caso a discrezione SM)

 possibilità di deroga per altre attività strettamente 
condizionate e soggette ad autorizzazione dello SM

 guida pratica della Commissione Europea per 
l’implementazione



EVOLUZIONE LINEE GUIDA ICNIRP



“in linea con le raccomandazioni già espresse nelle 
linee guida sui limiti di esposizione a campi statici 
(ICNIRP, 2009), l’ICNIRP considera che esistano 
in ambito lavorativo situazioni in cui, con 
un’adeguata informazione e addestramento, sia 
ragionevole per i lavoratori sperimentare, 
volontariamente e consapevolmente, effetti 
transitori come fosfeni della retina ed eventuali 
variazioni di poco conto in alcune funzioni 
cerebrali, in quanto si ritiene che tali risposte 
non diano luogo a effetti a lungo termine o 
patologici”.







VLE effetti sanitari (cui 
sono legati i “high AL”)
al di sopra dei quali i 

lavoratori potrebbero 
essere soggetti a effetti 

nocivi per la salute 
(stimolazione dei tessuti 

nervoso o muscolare, 
riscaldamento dei tessuti)
Superamento permesso? 

MAI (salvo deroga, 
Art.10)

VLE - Valori Limite di Esposizione

VLE effetti sensoriali 
(cui sono legati i “low AL”)

al di sopra dei quali i 
lavoratori potrebbero 

essere soggetti a disturbi 
temporanei delle 

percezioni sensoriali
Superamento permesso? 
Sì, sotto date condizioni

Es. misure specifiche di
protezione; lavoratori informati e
formati per minimizzare gli effetti
e i rischi per la sicurezza

Doppio sistema di VLE





















Documentato il 
superamento dei 
VA inferiori, ma 
non il rispetto dei 
VLE sensoriali



Documentato il superamento dei VLE sensoriali



La comunicazione NON va effettuata nei casi in cui il 
datore di lavoro possa documentare la conformità ai VLE 
sensoriali, anche in condizioni di superamento dei Vainf







Si devono sempre fare le misure? 











arricchisce i contenuti dell’attività di formazione di 
cui all’articolo 184 



Altra misura restrittiva: il regime di deroga, 
anche per la RM,  è ricondotto ad un’unica 
disciplina soggetta ad autorizzazione centrale







“I dispositivi devono essere progettati e fabbricati in modo che la

loro utilizzazione non comprometta … la sicurezza e la salute degli

utilizzatori … quando siano utilizzati alle condizioni e per i fini

previsti, fermo restando che gli eventuali rischi debbono essere di

livello accettabile, tenuto conto del beneficio apportato al

paziente, e compatibili con un elevato livello di protezione della

salute e della sicurezza. “
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norma tecnica EN 60601-2-33







http://www.portaleagentifisici.it/DOCUMENTI/FAQ_AFisici_web.pdf?lg=IT

in fase di aggiornamento
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Direttiva 
2013/35/UE



ARTICOLO 14 DIRETTIVA 2013/35/UE – GUIDE PRATICHE
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